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Cinque in un baccello (5)
Hans Christian Andersen

«Andra dalla
sorellina!»
diceva la
donna
«Avevo due
figlie era
troppo
aticoso
mantenerle
entrambe

e cosl il
Signore le
ha divise
con me e se
e € presa una
ora io

vorrei

enere

quest unica
che mi e
rimasta

ma lui non
vuole
tenerle
separate e
cosi lei
andra a
raggiungere
la sorellina»
La ragazzina
malata pero
viveva
ancora

Se ne

stava a

letto
mmobile e
paziente
per tutto

il giorno
mentre la
madre era
fuori per
guadagnare
qualcosa
Era primavera
e una mattina
presto
mentre la
madre stava
andando al
lavoro e il
sole
splendeva
chiaro
attraverso la
finestrella

e si posava
sul pavimento
la fanciulla
malata
guardo
attraverso

il vetro

pil basso
«Che cos e
quel verde
che spunta
dietro

il vetro?

Si muove
col vento!»
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